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Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava 
nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto 
dicendo: O Dio, abbi pietà di me peccatore”. Sono 
atteggiamenti completamente differenti! Quella del fariseo 
invece di essere una preghiera di lode si rivela invece 
un'autoesaltazione, un assurdo elenco di meriti che 
quest'uomo pretende di ricordare a Dio, come se il rapporto 
con il Padre possa ridursi ad un baratto: io ti ho dato e tu, 
per giustizia, mi devi... Un animo meschino, quello del 
fariseo, che rivela l'alta considerazione di sè, in quella 
superbia che, non solo disprezza il prossimo, ma, come 
ammoniva S. Agostino: "Tende insidie anche alle cose buone 
per guastarle".  Ma in un angolo del tempio troviamo l'altra 
persona che era salita a pregare: il pubblicano che: "… non 
osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il 
petto dicendo: O Dio, abbi pietà di me peccatore". Lui 
sapeva di essere inviso alla gente, si sentiva addosso il 
disprezzo di tutti e sicuramente avvertiva anche il peso della 
propria disonestà e da questa sentiva il desiderio di esserne 
liberato; egli era consapevole della sua povertà interiore, dei 
suoi errori, delle ingiustizie commesse, della sua indegnità, 
soprattutto davanti a Dio, nel quale tuttavia confidava, 
sicuro della sua infinita bontà, e a Lui, infatti, si affida con 
quella sua preghiera semplice e onesta. Il Signore è vicino a 
chi ha il cuore spezzato/egli salva gli spiriti affranti./Il Signore 
riscatta la vita dei suoi servi;/non sarà condannato chi in Lui 
si rifugia. Sono le parole del salmo 33 e che oggi la liturgia ci 
propone come risposta alla Parola. Anche il libro del Siracide, 
nella prima lettura, ci indica la via: La preghiera del povero 
attraversa le nubi né si quieta finché non sia arrivata; non 
desiste finché l’Altissimo non sia intervenuto e abbia reso 
soddisfazione ai giusti e ristabilito l’equità.  Molte volte, 
durante le nostre preghiere, siamo tentati di far tacere Dio 
con le nostre parole e soprattutto quasi “imponendo” a Dio 
di fare la nostra volontà più che noi la sua. Forse abbiamo 
paura di fare la volontà di Dio perché temiamo la sofferenza, 
temiamo che Dio ci faccia fare chissà quale cosa, ma 
dimentichiamo che la sua volontà non è fare o aderire a 
qualcosa che va al di là delle nostre forze. La volontà di Dio, 
per ciascuno di noi, è una sola: che ciascuno possa costruire 
la propria felicità. Questa felicità ha un punto di origine: Dio 
stesso. Saliamo, allora, verso di Lui con umiltà, senza 
vergogna di mostrare ciò che veramente siamo. Ci 
conosce bene e saprà far brillare, nelle sue mani, la nostra 
povertà. 

Vostro fratello e parroco 

                                                                      Fr. Salvatore Giardina 
          frasalvatore@virgilio.it 
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Dal Vangelo di Luca                                     Lc  18,9-14 
 
In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per 
alcuni che avevano l’intima presunzione di essere giusti 
e disprezzavano gli altri: «Due uomini salirono al tempio 
a pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano. 
Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti 
ringrazio perché non sono come gli altri uomini, ladri, 
ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. 
Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di 
tutto quello che possiedo”. Il pubblicano invece, 
fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli 
occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi 
pietà di me peccatore”. Io vi dico: questi, a differenza 
dell’altro, tornò a casa sua giustificato, perché chiunque 
si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato». 
 
 
 

Gesù dopo aver dichiarato la necessità di pregare sempre 
ci parla della qualità della preghiera. La preghiera implica 
sempre un’ “elevazione” un salire verso Dio: “Due uomini 
salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro 
pubblicano”. Sono due anime contrapposte che, in un 
certo qual modo, possono raffigurare due spiriti 
contrastanti a con un unico desiderio.  Il fariseo (tr. 
separato) era una persona appartenente ad una comunità 
religiosa del giudaismo, che aveva dato vita ad una 
corrente spirituale e che si distingueva per l'impegno 
nell'osservanza della Legge, una cosa, questa, molto 
buona, finché non rasenta quel fanatismo che rischia di 
disumanizzare tutto o, peggio, come stigmatizzava spesso 
Gesù, di render esclusivamente formale, e perciò ipocrita, 
la stessa religiosità. Il pubblicano un esattore di imposte 
per conto dell'odiato potere di Roma, insediato anche in 
quella regione; dunque un uomo che collabora con lo 
straniero e che, maneggiando denaro pubblico, fa 
sicuramente anche i propri interessi, e questi non del tutto 
onesti. Tutti e due sono nel tempio e pregano: “Il fariseo, 
stando in piedi, pregava così tra sé: O Dio, ti ringrazio 
perché non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, 
adùlteri, e neppure come questo pubblicano. Digiuno due 
volte alla settimana e pago le decime di tutto quello che 
possiedo. 

 

 



                                                                                                                             

                                                         
                                                       
 
                                                        TEMPO ORDINARIO 

Liturgia delle ore:  
                                                II  settimana del Salterio  
 
 
 
 Domenica 23 ottobre  
Sante Messe ore 8.00  -  10.00   -  11.30 – 18.00 

Santo Rosario ore 17.30                                                                

 

Lunedì 24 ottobre  

Sante Messe  ore 7.30 – 18.00                                                          
Santo Rosario ore 17.30                                                                                                                                                

 

Martedì 25 ottobre  

Sante Messe  ore 7.30 – 18.00                                                          
Santo Rosario ore 17.30                                                                                                                                                

 

Mercoledì 26 ottobre 

Sante Messe  ore 7.30 – 18.00                                                          
Santo Rosario ore 17.30                                                                                                                                                

 

Giovedì 27 ottobre                                                 

Sante Messe  ore 7.30 – 18.00                                                          
Santo Rosario ore 17.30                                                                                                                                                

 

Venerdì 28 ottobre                                                            

Sante Messe  ore 7.30 – 18.00                                                          
Santo Rosario ore 
17.30                                                                                                                                                

 

Sabato 29 ottobre   

Sante Messe  ore 7.30 – 18.00                                                          
Santo Rosario ore 17.30                                                                                                                                                

 

Domenica 30 ottobre  

Sante Messe ore 8.00  -  10.00   -  11.30 – 18.00 

Santo Rosario ore 17.30                                                                                                            

                                                  

    

 

  

   

 

 

  

 

 

 

 

  

  

          

  

   

      

 

 

 

 

 

Parrocchia “Santa Maria delle Grazie” 
Piazza Vittoria, 36 

73018 Squinzano (LE) 
0832.781563 

info@legraziesquinzano.it 

www.legraziesquinzano.it 
 

       Telegram:  @smdellegraziesquinzano 

Facebook:  @smdellegraziesquinzano 

Anche presenti sull’app: 

  

 

“AAA: cercasi persone di buona 

volontà e molta disponibilità per 

realizzare eventi per il periodo 

Avvento-Natale” 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In sagrestia sono disponibili i 

foglietti per il Suffragio 

Comunitario. 

 

Ricordiamo a tutta la Comunità che 

la notte tra sabato 29 ottobre e 

domenica 30 ottobre tornerà l’ora 

solare. 


